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Prefazione  

 

Ciò che negli anni è stato scritto, era rivolto a interlocutori determinati, mai ci siamo rivolti ad un lettore 

generico. 

Ciò che è stato scritto e vissuto, era interno ad un organismo, generato dal procedere assieme, dal 

tentativo di vedere più chiaro e comprendere meglio. 

I testi hanno una finalità pedagogica e didattica: spesso spiegano, altre volte provocano. 

I linguaggi usati obbediscono alle logiche educative, un esempio per tutti: l’uso del termine fede. 

L’autore non usa comunemente quel termine, ma per un periodo l’ha usato con il fine di provocare le 

menti di alcuni membri del Sentiero, a volte cariche di pregiudizi e di reminiscenze. 

 

Il lettore estraneo al Sentiero contemplativo, oltre a fruire dei contenuti proposti, leggendo queste pagine 

ha la possibilità di vedere e vivere uno spaccato di vita interna dell’organismo Sentiero, e può ricavarne 

un’impressione esistenziale. 

Il lettore del Sentiero ha materiale abbondante per continuare il suo cammino. 

 

Per l’autore, gli anni che vanno dal 2016 al 2019, sono stati di grande produttività interiore e spirituale: 

fondamentale è stata l’elaborazione relativa all’archetipo del monaco e il tratteggio di un monachesimo 

per i senza religione. 

Questi semi sono stati deposti nel 2016 e nel 2017, riportiamo i testi fondamentali nell’Appendice: nel 

2018 e nel 2019 sono germogliati. 

I testi che pubblichiamo sono stati rivisti e corretti in pochissime loro parti secondarie, più che altro di 

forma, e sono stati corretti gli errori sfuggiti nell’editazione per il web: abbiamo deciso di lasciare intonso 

il contenuto affinché ne risultasse chiaro l’evolversi e il trasformarsi. 

Certo, oggi alcune cose le diremmo magari diversamente, ma questo non è un libro di filosofia, è il 

cammino vivente di un gruppo di persone e del loro accompagnatore. 

 

Negli anni, ogni pagina è stata scritta non con l’intenzione di dare delle risposte, di definire una volta per 

tutte la realtà, di affermare: “Ho compreso, è così!”, non è stata questa l’intenzione. 

Intendevamo gettare legna sul fuoco, non esaurirlo: se queste pagine suscitano una interrogazione, una 

indagine, una ricerca o, più semplicemente, dispongono all’ascolto, allo stare, alla contemplazione 

dell’Essere, ecco, allora, hanno assolto al compito per cui sono state create e proposte. 

 

Eremo dal silenzio, marzo 2020 
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